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LA LETTURA 
E UNA NUOVA 
ALLEANZA 

COS,IMO COLAZZO 

I libro a stampa è qualcosa 
di storico: potrebbe deperi­
re e morire. Ha diffuso la 
cultura e ha contribuito 

alla laicizzazione degli sta ti, 
allo sviluppo della coscienza 
democratica. Ha coltivato, 
tra molte contraddizioni, il 
seme di una nuova . 
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- fa stia1110 assistendo sen1pre 
p iù a un atteggìatne11to ch e 1nargi­
nalizza la lettura. Prevalgono le 
idee a sunte passi,~amente o di ri ­
porto più che quelle viluppate in 

• proprio. 
Come affrontare questa crisi ? 

Importanti soggetti ? scuola. uni­
\ .. ersità. associazionismo, e così 
via ? continuano a esserci natural ­
mente, ma girano come a vuoto e 
su se stessi: hanno perso molto del ­
la capacità di relazione sociale. 

Ciascuno nel proprio territorio 
a riprodurre tecnicamente se stes­
si. Il mondo vive questa paradossa­
le co-presenia di vecchi istituti e 
nuove forme che si sviluppano co­
me su piani paralleli senza incon­
trarsi. Per questo i soggetti che 
fanno e vogliono fare cultura devo­
no giocare i propri confini fuori da 
gerarchie e preconcette differen­
ze, distinzioni di alto e basso, di 
campi disciplinari stretti. . 

Qt1anto sta sviluppando la Bi­
blioteca Civica ''G. Tartarotti" di 
Rovereto, che ha d~to forma da 
un anno a questa parte, per la città 
di Rovereto, a un ''Patto 
locale per la lettura'' 
(www.pattolettura.it) 
che riunisce Scuole , 
associazioni culturali, 
biblioteche, centri di 
cultura e di ricerca, ma 
soprattutto - eque­
sto è qualificante 
dell 'operazione -
chiunque voglia 
starci , può esse -
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J)ar il cle~iclt·ric) e Ja (~UJ).1t·itu di 
css .. .. "citt~1clini elci mo11do. Qtti s i 
dà l111 <>bjet ti o J)rogr<:!ssivo per J<J 
lett ur .. , che va ollre qucJJa cittadi 
na11za cl1e rinforza lo stato- nazio 
11e di ct1i si è partecjpi . Si parla di 
t111 'idealità che super<t i confini 
abitt1ali e va oltre, e che oggi , para­
dossalmente, non è utopia ma real ­
tà. una con dizione che ci sovrasta 
e ci modella: quello stato globale 
in cui siamo immessi dalle dinami­
che economico- finanziarie e dalla 
rete. Siamo gettati nel mondo e 
abbiamo bisogno della lettura per 
starci come soggetti e non come 
c onsumatori : come, appunto, cit ­
tadini del mondo. 

Allora il Patto. se si coglie que 
sta possibilità tutt 'altro che linea­
re e decisamente complessa, deve 
diven tare altro da una battaglia 
puramente difensiva. Non vanno 
congelate le realtà che vi partecipi­
no. 

L'autore, il lettore, l'università, 
la militanza culturale di base, il 
libro, l'audiolibro, la performan­
ce, tutte queste dimensioni devo­
no essere in gioco in un'alleanza 

. per la lettura. Bisogna che ciascu­
no esca dal proprio domicilio e 
scenda in strada. 

Contro un'adesione puramente 
formale al progetto, bisogna com­
piere un contro- movimento e risa­
lire la corrente forte di formali­
smo, tecnicismo e burocrazia. Bi­

sogna riprendere in mano il ge­
sto creativo, uscire dal guscio, 
imparare ad ascoltare: far cade­
re muri, ascoltare, ascoltarsi, 
partecipare, incrociare le espe-

rienze. Tut te cose che oggi sono 
abbastanza "rivoluzionare" 

anche dal punto di vista 
politico. 

(compositore e saggista) 
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